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ENERGIA. CRESCONO STARTUP INNOVATIVE, MA MANCANO INVESTIMENTI AMBIZIOSI "ITALIA 

MALE SU BREVETTI, BENE LOMBARDIA ED EMILIA-ROMAGNA" 

 

(DIRE) Roma, 16 lug. - "Le startup innovative attive nel settore dell'energia sono 1.780, un fenomeno 

che si rafforza sempre di più, registrando un tasso medio annuo del 25,4%. Si tratta di un ecosistema 

a cui è associabile un impatto economico contenuto tra i 210 e i 700 milioni di euro, un valore pari 

a circa il 14% di quello complessivo stimato. Il trend rispecchia ciò che sta 

avvenendo in generale nel mondo delle startup innovative, che continuano a crescere nel nostro 

Paese a un ritmo sostenuto: attualmente sono 12.202 mentre nel 2020 erano 11.089. Si pensi che 

di queste, 626 sono nate solo nei primi due mesi del 2021". Questo il quadro tracciato dal report 

annuale sull'innovazione in campo energetico realizzato dall'Osservatorio dell'Istituto per la 

Competitività (I-Com) e presentato in diretta streaming. La Dire è media partner dell'iniziativa. Lo 

studio, dal titolo 'Il futuro dell'energia. Innovazione e sostenibilità binari della transizione, è stato 

curato da Antonio Sileo, direttore dell'Osservatorio, e sviluppato in partnership con A2A, Acquirente 

Unico, Anigas, Assogasliquidi-Federchimica, Assogasmetano, CNH Industrial, Elettricità Futura, Enel, 

Ip, TeaTek, Unem e Utilitalia.(SEGUE) 
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NORD GUIDA INNOVAZIONE ENERGETICA 

È il Nord a guidare l'innovazione energetica del Paese. Rappresenta, infatti, il 50% delle startup 

energetiche attive in questo momento in Italia. Registrano, però, dati in crescita anche la Campania 

e il Lazio. "Se si guarda alle regioni- si legge nel rapporto I-Com- a fare la parte del leone è anche 

quest'anno la Lombardia, nella quale trovano sede 376 startup energetiche, pari al 21% di quelle 

esistenti nel nostro Paese. Il secondo gradino del podio lo occupa, invece, la Campania con 213 

piccole imprese specializzate nel campo dell'energia mentre il terzo il Lazio con il 10% del totale. A 

incidere su questa classifica è certamente il peso preponderante di Milano, Roma e Napoli, che 

rappresentano le province con il maggior numero di startup energetiche pro-capite. Nello specifico, 

nel capoluogo lombardo ce ne sono 231 energetiche, nella capitale 146 mentre se ne registrano 119 

solo nella provincia di Napoli". 

 



PICCOLE AZIENDE CON POCHI ADDETTI 

Lo studio analizza anche le criticità strutturali dell'intera filiera energetica, focalizzandosi sulle 

aziende innovative: "L'elemento dimensionale- sottolinea l'indagine- resta critico: la stragrande 

maggioranza di esse, sia nel settore energetico che negli altri, fattura meno di 500.000 euro l'anno 

e sono pochissimi i casi in cui la forza lavoro impiegata supera i dieci addetti". 

 

I DATI SULLA MOBILITA' SOSTENIBILE 

"Le regioni più attive sulla mobilità sostenibile- conclude lo studio- sono l'Emilia-Romagna (119 

brevetti), con un'attività rivolta prevalentemente ali sistemi di accumulo (43%), e il Piemonte (104 

brevetti) che, rispetto alla prima, manifesta una maggiore vocazione per le tecnologie dell'ibrido. 

Mentre sono otto le regioni del tutto inattive sul piano brevettuale in materia di mobilità 

sostenibile". 

 


